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OLANDA:

			biciclette, mulini a vento e aringhe.

			Soprattutto aringhe

		

	
		
			Vacanze olandesi

			




			È noto che nessuno organizzerebbe mai una vacanza in Olanda a meno che non vi sia costretto, abbia una fidanzata olandese, commerci in semi di papavero o in droga, abbia solo una bicicletta e non abbia voglia di comprarsi una macchina, anche a rate. 

			C’è sicuramente anche qualche altro motivo ma bisogna chiederlo a un olandese. Arrivati in Olanda, si sa che si è arrivati in Olanda perché c’è scritto sui cartelli e perché c’è gente in bicicletta. Ovunque. I mulini a vento sono importanti, anche se da qualche decennio del tutto inutili, per lungo tempo sono stati centrali nella percezione dell’Olanda nel resto del mondo ma sono nulla, nella definizione della olandesità, rispetto alle biciclette. 

			Il ciclista olandese, ben lungi dall’essere compatibile con quello di un qualunque altro paese europeo o extraeuropeo, ha una altezza media di 8 metri e 50 cm., è invariabilmente biondo, pedala mezzi dal peso medio ponderato di 5 quintali, ha una prole che varia dai 6 ai 15 figli che porta sempre con sè. In bicicletta. Esistono in commercio, in Olanda, appositi cestini porta figli con piccoli servizi igienici embedded, con la possibilità di fare evacuare il bambino o la bambina mentre il padre o la madre pedalano con corrosiva baldanza nel traffico di Amsterdam, o Rotterdam. Che poi il nome Rotterdam voglia dire diga (dam) sul fiume Rotter è una informazione che mi ha sempre destabilizzato, pensavo fosse il nome di un formaggio. Un grande poeta olandese (ne hanno 4 in tutto, sono grandi per forza) Noteboom, diceva che in Olanda tutto sa di formaggio, anche le parole. Secondo me il formaggio è importante ma in Olanda tutto sa di bicicletta.

		

	
		
			La bicicletta olandese

			




			La bicicletta olandese non è una bicicletta, è un carro armato. Ha nomi leggiadri come Henkel e tinte pastello e rosso ciliegia, ma pesa 560 chili e chi la guida crede di essere su un blindato leggero, lanciato in piena corsa in una radura boschiva piena di pericoli e truppe nemiche pronte ad assalirlo. Spesso associata a un comodo carrettino agganciato alla ruota posteriore, assume, in velocità, l’aspetto di un felino asiatico alla ricerca della sua preda. Il carrellino sbanda vistosamente, falcia passanti, spesso contiene due o tre bambini che vengono lanciati in mezzo alla folla per distrarla, asseconda la pedalata vigorosa del conduttore o della conduttrice. Trattandosi di un mezzo così identitario, non di un semplice mezzo di trasporto ma di una icona del paese, la bicicletta olandese ha un altissimo valore di sociologia applicata alle masse. 

			Dimmi che bicicletta usi, ti dirò che olandese sei.

			- bicicletta di settima mano, ridipinta con pennello economico, con sovrabbondanza di decori floreali, con gomme consunte e carrello in legno attaccato con una gomena usata da veliero alla ruota posteriore. Tipico mezzo di ex appartenente a una delle tanti comuni hippy della zona industriale di Amsterdam, il mezzo è solido ma privo di qualsivoglia gadget moderno, ossia prodotto dopo il 1956. Il colore predominante è il verde, spesso arricchito da grossi papaveri gialli iridescenti, per quanto possa essere iridescente il colore giallo.

			- bicicletta di altissimo valore tecnologico, lucida e aerodinamica, un modello che la pone ai vertici della sua categoria. Dotata di bussola elettronica, amperometro, eliporto portatile, cardiofrequenzimetro e collegamento in diretta h24 alla borsa merci di Amsterdam. Di proprietà di manager formatosi negli Stati Uniti, è guardata a vista, quando parcheggiata, da tre guardie armate di origine cingalese. Eh, le ex colonie. Tornano sempre utili, prima o poi.

			- bicicletta con bandierine o bicicletta identitaria
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